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“La Messa e’ proprio noiosa?” 
Quante volte  le nostre  catechiste l’hanno sentito dire mentre insegnavano e raccomandavano ai 
ragazzi di partecipare sempre alla Messa della Domenica   
    Quante volte lo dicono e  lo pensano anche gli adulti! E, ammettiamolo pure, quante volte anche 
a noi, forse, ci è sembrato!       
     Cosa dire di fronte a una frase così infelice e quasi sacrilega? Beh, innanzitutto diciamo: “No, 
non è così!”. Uno può trovare la Messa noiosa, ma è un problema suo, non della Messa.        
Ci sono nella vita diverse attività importanti che sono “noiose”: le visite dal dentista lo sono sempre:  
tanti momenti della vita non sono un’esperienza entusiasmante, come andare a scuola, andare a 
votare, fare la fila dal dottore, alla posta, al super mercato o altrove, non sono il  il massimo del 
divertimento!!!.       Tutte queste cose o sono necessarie o  importanti. La Messa è ancora più 
importante per la salute della nostra anima rispetto agli esempi ora fatti. 
  La noia è un nostro problema e lo è perché siamo ormai abituati all’ esperienza del  

telecomando quando   di fronte a un programma 
che non ci piace, facciamo “clik” e subiti si cambia.  
-  Grazie a Dio, il valore di una persona o di un 
avvenimento non dipende dal fatto che possa 
“annoiare” o divertire. Questo è vero in particolar 
modo per la Messa che rinnova il Santo 
Sacrificio di Gesù. 
    Noi crediamo che ogni Messa è davvero il 
rinnovarsi dell’avvenimento più importante e 
decisivo che sia mai accaduto: l’eterno, infinito 
sacrificio di lode del Figlio di Dio a Dio Padre 
su di una croce.  Se pensassimo a questo, allora 
la Messa invece di sembrare “noiosa” diventerebbe 
davvero emozionante. 

    E poi, non andiamo a Messa per cercare uno svago, ma per pregare. Se i fiori sull’altare 
sono belli, se la musica è piacevole, se  la predica è corta  se attorno ci sono anche  gli  amici… o le 
amiche.  Tutto questo  può aiutarci. Ma la Messa è “quella che è” anche se tutte queste cose 
mancano  Perché la Messa riguarda Dio non solo noi! E il suo valore dipende anche dalla nostra 
semplice ma profonda convinzione, basata sulla fede, che per neppure un’ora, la domenica, 
siamo partecipi di un grande mistero, ci uniamo  al sacrificio che Gesù nell’amore, continua a 
offrire al Padre  per noi e per il mondo. La Messa non è un, quindi, un noioso compito da compiere 

per Dio, ma un miracolo che Gesù compie con e per noi.    d. s. 

Le promesse fatte ai bambini 
Papa Francesco nella catechesi: “Se guardiamo i bambini con gli occhi di Gesù 
possiamo capire come, difendendo la famiglia, proteggiamo l’umanità” 
Sono stati i bambini i protagonisti della catechesi del Papa all’udienza generale di mercoledì scorso in 
Piazza San Pietro. “Noi adulti siamo pronti a parlare dei bambini come di una promessa della vita – ha 
detto il Papa –. Tutti diciamo: i bambini sono una promessa della vita.  
    Ma mi domando, a volte, se siamo altrettanto seri con il loro futuro. Una domanda che dovremmo farci 
più spesso è questa: quanto siamo leali con le promesse che facciamo ai bambini, facendoli venire nel 
nostro mondo? Noi li facciamo venire al mondo e questa è una promessa, cosa promettiamo loro?”. 
 Tra le “promesse di base”, “accoglienza e cura, vicinanza e attenzione, fiducia e speranza”, riassumibili 
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nella parola “amore”. Quest’ultimo “è la promessa che l’uomo e la donna fanno ad ogni figlio: fin da quando  
concepito nel pensiero.      I bambini vengono al mondo e si aspettano di avere conferma di questa 
promessa: lo aspettano in modo totale, fiducioso, indifeso. Basta guardarli:  in tutte le culture, in tutte le 
condizioni di vita!     
       Quando accade il contrario, i bambini 
vengono feriti da uno ‘scandalo’ 
insopportabile, tanto più grave, in 
quanto non hanno i mezzi per capirlo .     
Non possono capire cosa succede.....] 
      Guai a coloro che tradiscono la loro 
fiducia, guai! Il loro fiducioso abbandono 
alla nostra promessa, che ci impegna fin 
dal primo istante, ci giudica” . 
      Il Papa ha poi aggiunto che la 
“spontanea fiducia” che i bambini ripongono in Dio “non dovrebbe mai essere ferita, soprattutto quando ciò 
avviene a motivo di una certa presunzione (più o meno inconscia) di sostituirci a Lui. Il tenero e misterioso 
rapporto di Dio con l’anima dei bambini non dovrebbe essere mai violato. È un rapporto reale, che Dio lo 
vuole e Dio lo custodisce.      Il bambino è pronto fin dalla nascita per sentirsi amato da Dio, è pronto a 
questo...... “Solo se guardiamo i bambini con gli occhi d i Gesù possiamo veramente capire in che 
senso, difendendo la famiglia, proteggiamo l’umanit à! “ 
 

22 OTTOBRE:SAN GIOVANI PAOLO  II°  
Per la prima volta, dopo la canonizzazione del 27 aprile scorso, si festeggia 

il Pontefice polacco nel giorno in cui iniziò il pontificato, il 22 ottobre 1978, 

quando fece risuonare il suo invito    agli uomini    di far entrare Gesù nella vita 

quotidiana di ciascuno, senza aver paura....    

 “NON ABBIATE PAURA! APRITE LE PORTE A CRISTO!” 
“Pietro è venuto a Roma!   Secondo un’antica tradizione, durante la persecuzione di Nerone, Pietro voleva abbandonare 
Roma. Ma il Signore è intervenuto: gli è andato incontro. Pietro si rivolse a lui chiedendo: «Quo vadis, Domine?» (Dove vai, 
Signore?). E il Signore gli rispose subito: «Vado a Roma per essere crocifisso per la seconda volta». Pietro tornò a Roma ed è 
rimasto qui fino alla sua crocifissione.     ..........Il nuovo Successore di Pietro nella Sede di Roma 
eleva oggi una fervente, umile, fiduciosa preghiera: «O Cristo! Fa’ che io possa diventare ed essere 
servitore della tua unica potestà! Servitore della tua dolce potestà! Servitore della tua potestà che non 
conosce il tramonto! Fa’ che io possa essere un servo! Anzi, servo dei tuoi servi».  
     Fratelli e Sorelle! Non abbiate paura di accogliere Cristo e di accettare la sua potestà!   Aiutate il 
Papa e tutti quanti vogliono servire Cristo e, con la potestà di Cristo, servire l’uomo e l’umanità 
intera!  - Non abbiate paura! Aprite, anzi, spalancate le porte a Cristo! Alla sua salvatrice 
potestà aprite i confini degli Stati, i sistemi economici come quelli politici, i vasti campi di 
cultura, di civiltà, di sviluppo. Non abbiate paura! Cristo sa «cosa è dentro l’uomo». Solo lui lo 
sa!   Oggi così spesso l’uomo non sa cosa si porta dentro, nel profondo del suo animo, del suo cuore.    
Così spesso è incerto del senso della sua vita su questa terra. È invaso dal dubbio che si tramuta in disperazione.  
Permettete, quindi – vi prego, vi imploro con umiltà e con fiducia – permettete a Cristo di parlare all’uomo. Solo lui ha parole di 
vita, sì! di vita eterna. on abbiate paura! Aprite le porte a Cristo! ( dell'omelia della messa d'inizio pontificato☺ 
 

DOMENICA PROSSIMA 25 OTTOBRE: GIORNATA MISSIONARIA 
Cari fratelli e sorelle, la passione del missionario è il Vangelo. San Paolo poteva affermare: «Guai a me 
se non annuncio il Vangelo!. Il Vangelo è sorgente di gioia, di liberazione e di salvezza per ogni uomo. La 
Chiesa è consapevole di questo dono, pertanto non si stanca di annunciare incessantemente a tutti 
«quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i nostri occhi»  
La missione dei servitori della Parola – vescovi, sacerdoti, religiosi e laici – è quella di mettere tutti, 
nessuno escluso, in rapporto personale con Cristo. Nell’immenso campo dell’azione missionaria della 
Chiesa, ogni battezzato è chiamato a vivere al meglio il su o impegno, secondo la sua personale 
situazione . Una risposta generosa a questa universale vocazione la possono offrire i consacrati e le 
consacrate, mediante un’intensa vita di preghiera e di unione con il Signore e col suo sacrificio redentore.  

               (prepariamo una generosa offerta per domenica) 
****OFFERTA per aiutare la Parrocchia, dopo il FULMINE:  N.N. € 50.  Grazie  d. Secondo 

E’ MORTO a Firenze Claudio Cigni, mio vecchio e caro amico e castelnuovino. Aveva 82 anni. Ha 
voluto essere sepolto a Castelnuovo. La nostra preghiera per lui e vive condoglianze alla sua famiglia. D. Secondo 

“CASTAGNALANDIA ” Festa della  castagna. Auguri di buon successo agli Organizzatori. 

 

  


